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che lasciavano intra-
vedere quel “quid” di 
personale, non scon-
tato, poco incline alle 
regole del mercato 
discografico di allo-
ra. Ma le canzoncine 
fini a sé stesse poco 
si conciliavano con le 
esigenze artistiche di 

Franco, che decide di dare un taglio 
netto e avviarsi verso un repertorio 
sperimentale, tra il progressive e la 
canzone colta. Nascono così album 
come Fetus e Pollution, all’epoca un 
vero e proprio pugno nello stomaco, 
oggi considerati lavori di culto. Per 
tutto il decennio dei Settanta Franco 
Battiato incide molti dischi ma con 
scarse vendite: è irrimediabilmente 

Franco Battiato, di 
origini catanesi, 
è senza ombra di 
dubbio uno dei 

cantautori più rappre-
sentativi ed originali 
della musica italiana.
Ha iniziato a incidere 
dischi nella seconda 
metà degli anni Ses-
santa, mentre la sua 
prima apparizione 
televisiva fu nel corso 
dello show Diamoci 
del tu, condotto da Giorgio Gaber 
e Caterina Caselli, dove presentò La 
torre. Per curiosa coincidenza, in con-
comitanza col debutto ufficiale del 
collega Francesco Guccini. I brani del 
primo periodo di Battiato sono ab-
bastanza tradizionali, ma di un certo 
gusto, affatto melensi, tipo È l’amore 
(presentato a Settevoci) e Bella ragaz-
za (Un Disco per l’Estate 1969). Pezzi 

È unanimamente 
considerata una delle più 
belle canzoni d’amore 
di tutti i tempi. Forse il 
vertice compositivo e 
interpretativo del geniale 
maestro Franco Battiato, 
pur in una carriera 
costellata di tanti altri 
grandi capolavori. 
La cura è stata interpretata 
nel tempo anche da altri 
grandi artisti, tra cui Alice 
e Fiorella Mannoia, ma 
la versione originale per 
molti è insuperabile!

etichettato come artista di nicchia. 
La svolta avviene nel 1979 col pas-
saggio alla multinazionale Emi e la 
pubblicazione del 33 giri L’era del 
cinghiale bianco. Intendiamoci, non 
sono “canzonette”, ma si intravede 
già un’apertura verso una tipologia di 
repertorio destinato ad un target di 
pubblico più ampio. Un ulteriore pas-
so avanti avviene col long playin’ Pa-
triots del 1980, per poi esplodere let-
teralmente con La voce del padrone 
del 1981, il primo album a superare il 
milione di copie vendute. Brani come 
Bandiera bianca, Cuccurucù, Centro di 
gravità permanente, Summer on a So-
litary Beach sono diventati veri e pro-
pri “tormentoni” irresistibili, cantati 
proprio da tutti, dai bambini ai nonni. 
Battiato ha finalmente scoperto la 

LA cura


